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Il Progetto 

Motivazioni: 

il Parco ha tra i suoi compiti principali quello di promuovere lo sviluppo turistico dell'area protetta, 

coniugando la tutela dell'ambiente con lo sviluppo economico del territorio, in quest'ottica gli sforzi da 

intraprendere per far si che l'area protetta possa entrare a pieno titolo tra le mete nazionali ed 

internazionali del turismo naturalistico e/o montano sono riconducibili a cinque ambiti che 

rappresentano le componenti che costituiscono il capitale turistico di un territorio: 

~ il capitale storico artistico: (monumenti, musei, scavi archeologici, castelli, palazzi, biblioteche 

piazze, etc ... ); 

il capitale naturale (territorio, clima, paesaggi, mare, fiumi, laghi, montagne, parchi, etc",) 

~ il capitale culturale (lingue e dialetti, tradizioni, artigianato,etc ... ); 

~ le infrastrutture (aereoporti, stazioni, porti, vie di comunicazone, sistemi di servizi etc ... ) Le 

difficoltà dal punto di vista infrastrutturale, a cui si aggiungono la mancata sufficiente tutela 

dell'ambiente e la ridotta valorizzazione della "tipicità" dei prodotti locali e culturali non aiutano 

certamente l'evolversi di questo processo positivo. 

In riferimento al capitale naturale, l'area protetta ha, nel suo territorio, decine di percorsi naturalistici 

che attraversano boschi e radure e che nulla hanno da invidiare alle migliori risorse naturali nazionali 

ed internazionali. Detti percorsi fanno parte dì una sentieristica che parte da antichi tracciati pedonali. 

Il trascorrere del tempo, l'incuria dell'uomo e lo spopola mento delle aree interne hanno provocato il 

deperimento di tali sentieri che oggi sono in gran parte impercorribili e limitano non poco la fruibilità 

dell'area protetta. A ciò si aggiunga che la scarsa manutenzione di aree sosta, pic- nic ecc. ha 

determinato negli anni il deperimento delle aree che si trovano oggi invase dalla vegetazione spontanea e 

dai rifiuti. Stesso discorso vale per le aste della rete idrografica montana che a causa dell'incuria 

dell'uomo si trovano spesso interessate da inquinamento dovuto a rifiuti di vario genere. 

Tutte queste cause negative, unite al disagio geografico, alla mancanza di infrastrutture ed alla 

mancanza di un sistema turistico evoluto determina la quasi assenza di flussi turistici significativi. 

AZIENDACALA8RIA LAVORO 



II Parco da parte sua sta lavorando alla qualificazione dell'offerta turistica mediante l'adozione di un 

marchio d'arca che possa contraddistinguere gli esercizi di qualità c li possa mettere in rete al fine di 

formare un'offerta capace di reggere il confronto con le realtà italiane più evolute. Più semplice sarebbe 

invece intervenire sulla senti eristica, sulla cura e pulizia delle aree di pregio, dei punti sosta e delle aree 

pic-nic. Come pure abbastanza semplice sarebbe provvedere ad una bonifica dai rifiuti che giacciono 

lungo le aste di torrenti e fiumi. 

A ciò si potrebbe quindi porre immediato e urgente rimedio attr-averso azioni di intervento progettuale 

volte a rafforzare il capitale locale. D'altro canto il Parco, in questo delicato momento di crisi della finanza 

pubblica, non può assolutamente far fronte ane esigenze che il territorio reclama, mentre l'instaurarsi di 

un circuito virtuoso, potrebbe, mettere in atto una serie di azioni positive che col tempo potrebbero auto 

sostenersi. 

Obiettivo Generale 

In lìnea generale il Progetto ha l'obiettivo di "Promuovere modalità di gestione innovative delle risorse 

del territorio orientate alla sostenibilità ambientale e alla valorizzazione e tutela del patrimonio locale 

attraverso pratiche di ricollocazione professionale" 

In particolare il progetto si prefigge il raggiungimento di "Specifici Obiettivi'·: 

• 	 Promuovere e concretizzare interventi per la sostenibilità ambientale e la valorizzazione 

e tutela delle risorse del territorio di riferimento del progetto attraverso la messa in opera 

di abilità, conoscenze e capacità operative". 

• 	 ottenere una positiva ricaduta occupazionale in termini di creazione di nuovi posti di 

lavoro mediante la creazione di un upolo Occupazionaletf nei settori delle attività 

culturali, del turismo, delle piccole e medie imprese artigiane e dei servizi collegati a tali 

settori; 

• Creare una rete territoriale partecipata per lo sviluppo di interventi sostenibili; 

• Rafforzare la logica di sistema del STL; 

__._~9ualificare l'offertaturistiça attravers~~ r~9E~lillEazio~e urban?~ terri!9rial~;___.._.__ 
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• contribuire allo sviluppo di bacini occupazionali congrui e praticabili dalle fasce deboli 

(con particolare riferimento ai soggetti espulsi dal mercato del lavoro e che abbiano cessato 

di fruire o non abbiano fruito di ammortizzatori sociali); 

• aumentare l'attrattività degli ambiti rurali, attraverso la valorizzazione delle componenti 

culturali, architettoniche e paesaggistiche. 

Azioni e interventi 

II progetto si prefigge di avviare un circuito positivo basato su interventi volti a rafforzare il 

capitale turistico del Parco Naturale Regionale delle Serre neHe sue quattro componenti: 

» il capitale storico artistico 

» il capitale naturale 

»- il capitale culturale 

le strutture turistiche 

La risoluzione del disagio geografico e della mancanza di infrastrutture viarie sono invece di 

portata più generale e poco o nulla può questo Ente per migliorare la situazione o del tutto 

rimuovere queste cause negative. 

II capitale storiçp artistico: 

Il patrimonio storico, artistico, archeologico ed architettonico condiviso dai ventisei comuni del 

Parco Naturale Regionale delle Serre è diffuso in maniera relativamente omogenea poiché vi sono 

paesi che possiedono, nel loro ambito territoriale, aree archeologiche, chiese, conventi, musei di 

particolare pregio ed altri che invece presentano un più modesto patrimonio storico-culturale. Le 

aree rurali calabresi si caratterizzano, dunque, per la presenza di un ricco patrimonio diffuso, 

composto da beni culturali quali chiese, monumenti, castelli, centri storici, palazzi d'epoca e 

opere d'arte non musealizzate. D'altro canto, la localizzazione in aree spesso isolate e marginate, 

rende tale patrimonio meno visibile e fruibile verso l'esterno, dal momento che, come è noto, i 

beni culturali tendono ad acquisire visibilità solo nei luoghi in cui si concentra l'offerta turistica, 

luoghi che garantiscono la presenza di risorse primarie elo di eccellenti o servizi. 
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__ __ 

Allo scopo di effettuare }'individuazione dei beni e delle risorse del territorio calabrese nonché 

allo scopo di meglio tutelare il proprio patrimonio culturale e di aggiornare e gestire i dati 

raccolti diffondendone la conoscenza, tale proposta, nel rispetto della normativa comunitaria e 

nazionale, promuove l'azione sistematica di "Censimento e Catalogazione dei beni 

culturali" da realizzare attraverso il reperimento di competenze e professionalità per la 

creazione di una banca dati che garantisca 

• 	 la creazione di un sistema formativo/informativo unico e concertato tra gli attori locali, 

contenente tutte le informazioni sulle attrattive e sui servizi della destinazione turistica; 

• 	 l'utilizzo del database per la predisposizione di tutti gli strumenti promozionali del 

territorio (cartacei e online); 

• 	 la condivisione del contenuto del database con gli altri attorì, al fine di comunicare 

all'esterno informazioni coerenti, aggiornate e complete, orientate alla "messa a sistema" 

del territorio anziché alla singola risorsa o al singolo servizio; 

Allo stesso scopo di garantire l'acquisizione di una maggiore consapevolezza del patrimonio 

locale rafforzando il sistema informativo si inserisce l'azione "Divulgazione": 

Il patrimonio naturalistico posseduto dall'area protetta non è conosciuto dalla gran parte della 

popolazione regionale. Pertanto verranno avviati una campagna sostenuta dal Parco con la 

distribuzione da parte delle unità selezionate di materiale promozionale. Verrà creato un 

gruppo di lavoro selezionando le unità lavorative con maggiof(~ attitudine alle relazioni sociali 

per la messa in esercizio del servizio di accompagnamento gruppi nell'area protetta. 

Trasversalmente si rende necessario tutelare il patrimonio storico-artistico mediante la messa 

in opera di azioni di "Vigilanza e Controllo": 

Tale intervento presuppone l'avvio di un servizio sperimentale di sorveglianza e controllo del 

territorio diretto alla aree di maggior attrazione turistica e pregio al fine di scoraggiare ed 

evitare fenomeni di abbandono di rifiuti, vandalismo e non corretta fruizione delle risorse. 

>.,<".....""""""'''''M''''''''~'''_" ~,_, ~_ "~, __~_"-"_-" N""~"'___"'-""""A'__"'______""',,"~«<....... _ .."'__"'_,, ,______________.~"",,'"
___ ,~_//_"'vU,___ ~ 	 ___ 
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II capitale naturale 

Riguardo l'aspetto ambientale il territorio del Parco Naturale Regionale delle Serre gode di una 

notevole varietà di paesaggi caratterizzata dalla presenza diffusa di boschi e foreste, macchie 

mediterranee; oltre alle bellezze naturalistiche, numerose sono le sorgenti, i torrenti e le 

fiumare. La risorsa ambientale e naturale è sicuramente una delle maggiori potenzialità e 

peculiarità del Parco. Per tale il progetto mira a creare un prodotto turistico che valorizzi gli 

elementi presenti sul territorio mediante azioni di Conservazione e Manutenzione del 

patrimonio ambientale che puntino alla messa a disposizione di un congruo numero di operai 

addetti a tali mansioni. Detta operazione permetterebbe da un Iato di mettere in atto un'onda 

d'urto per eliminare in maniera definitiva alcuni problemi, si pensi ad esempio alla bonifica da 

rifiuti o alla realizzazione di attraversamenti, staccionate e cartellonistica per la rete sentieristica 

e dall'altro provvedere almeno temporaneamente a mettere in atto Un sistema di manutenzione 

costante delle aree di pregio e di maggior attrazione turistica. Nello specifico l'azione 

"Conservazione e Manutenzioneft prevede 

• 	 l'impiego di manodopera per le attività di pulizia una tantum delle aste fluviali, pulizia di 

aree di pregio, aree pic-nic e di sosta; 

• Manutenzione del verde pubblico attrezzato presente nell'area protetta; 

• 	 Risentierizzazione dei percorsi ostruiti dalla vegetazione, loro tabellazione e messa in 

sicurezza del transito pedonale. 

Il capitale culturale 

Il potenziamento del patrimonio ambientale del sistema turistico relativo al Parco Naturale 

Regionale delle Serre si lega strettamente alla realtà delle produzioni locali puntando alla 

valorizzazione delle tipicità enogastronomiche nella costruzione di un prodotto turistico. Il 

settore agricolo insieme alle produzione tipiche artigianali è di sicuro l'attività economica 

predominante del Parco. In un recente studio effettuato dall'Associazione italiana per 

l'Agricoltura Biologica della Calabria, in collaborazione con l'Amministrazione Provinciale di 

Vibo Valentia, sono stati rilevati, nella sola area vibonese del Parco, ben 43 prodotti tipici 

~!!~!~~!L!!lS2!:!l~~ELeJì21!!}2_~~~E~,~~S:()2!sidera!:~q~nti o_~yia"d'~~~~~~~_ 
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meriterebbero un'azione di recupero. 

Fra le produzioni degne dì nota, i vini di Bivongi (bianco, novello, rosato, rosso, rosso riserva) a 

denominazione di origine controllata, la soppressata DOP di Simbario, i fichi essiccati 

(Acquaro), largamente esportati, le castagne (Fabrizia, Mongiana), i funghi e le relative 

conserve, la cucina locale di Monterosso Calabro, con ricotte, formaggi, salumi, filatiedi e 

sponsi(pasta fatta in casa con i broccoli), filatiedi e vaiani (pasta coi fagiolini), la ciciorfa (vino 

di uva fragola) di Mongiana, i prodotti da forno (pane di Serra San Bruno, pasticceria di 

mandorle, tarallì, uova infornate con il pane, 'nzuddi, pitta, mostaccioli, cuzzupa o 'nguta, 

'zzippule), i torroni e torroncini, le produzioni ortofrutticole degli altipiani (zucchine di Acquaro, 

Cv. locali di mele, broccolo nero calabrese), il peperoncino calabrese (Serra San Bruno), i 

prodotti della norcineria (vi è la particolarità della carne salata conservata in recipienti di 

maiolica, sconosciuta in altre aree della Calabria); a Mongiana si trova un vivaio della forestale 

dove vengono allevati e studiati capi di selvaggina pregiata, come i daini. Della gastronomia di 

Stilo, Bivongi ma, in generale, di un pOi tutta l'area considerata, sono da menzionare le 

produzioni di melanzane, di salsicce e sopressate, di funghi, di latticini (mozzarelle, ricotte di 

pecora, provole, butirri), di pecorini al pcperoncino, al pepe nero, alle erbe di montagna 

(Simbario, Comuni dell'Alto Mesima), di miele (di corbezzolo, di eucalipto, di zagara, di cardo, 

di castagno, di sulla), di olio d'oliva, di alimenti sott'olio (pomodori secchi, melanzane, 

peperoni, olive, funghi, carciofi), di paste fatte in casa con farine ottenute dai grani duri 

calabresi (maccarruni, strangugliapreviti, raganelle, fileja) condite con ragù di maiale; nei 

ristoranti sta tornando in uso il sugo di carne di capra, antico piatto greco; altre specialità 

culinarie sono la carne di cinghiale, di capretto, i tordi e le lepri. L'obiettivo di creare dei poli di 

attrazione turistica in cui enogastronomia artigianato, ricettività, ambiente, storia e cultura 

si fondono si integrano a vicenda e interagiscono creando sinergia e valore aggiunto sarà 

raggiunto attraverso la creazione di itinerari tematici. 

In termini economici il turismo enogastronomico costituisce uno strumento atto a favorire la 

crescita sociale ed economica delle realtà sinora considerate marginali, caratterizzate da 

spopolamento e da un elevato tasso di disoccupazione, generando così uno sviluppo di tipo 

endogeno che valorizza le risorse interne e il patrimonio locale in senso ampio. Una forma di 

~vil:!EEo~e, v!.lorl~.~';J la cllltu~<!~<!~lUo~!~~he '!~~~~te nell~ ste~sa a.r~~di 
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fruizione. La strutturazione di itinerari dei prodotti tipici consente di incrementare l'attrattività 

di territori caratterizzati da forti tradizioni enogastronomiche e permette la creazione di poli di 

attrazione turistica dove enogastronomia, artigianato, cultura, ambiente e storia si fondono, si 

integrano a vicenda e interagiscono, creando sinergia e valore aggiunto. L'ideazione di itinerari 

legati alle tradizioni e alle attività artigianali nelPambito delle politiche di sviluppo locale, 

rappresentano uno strumento valìdo a determinare un assetto equilibrato del territorio 

interessato, inteso come corretto rapporto tra attività agricola, artigianato, commercio, 

industria alimentare e turismo. 

Inoltre, la crescita di un turismo legato al1'ambiente rurale può avere importanti effetti di 

destagionalìzzazione e decongestione delle aree. 

Da ultimo, la creazione di itinerari è uno strumento di marketing territoriale in quanto, 

attraverso la promozione delle produzioni tradizionali di qualità, si facilita la conoscenza del 

territorio e del connubio territorio-prodotto, favorendo la conservazione, la promozione e la 

commercializzazione del patrimonio enogastronomico del territorio regionale e la protezione del 

prodotto tipico e della sua genuinità. 

Nello specifico razione "Creazione di itinerari tematico-culturali" prevede la formazione 

di tre soggetti deputata alla acquisizione di tutte le competenze e le tecniche necessarie alla: 

• valorizzazione del territorio e della sua identità attraverso la riscoperta delle tradizioni; 

• qualificazione del settore terziario attraverso la promozione dei prodotti caratteristici 

della tradizione. 

Risultati Attesi: 

La proposta progettuale si propone di raggiungere risultati specifici riferiti alle diverse cinque 


azioni previste: 


Azione 1)- Conservazione e Manutenzione 

incremento delle iniziative per la gestione del paesaggio 

orientamento ed incremento di un turismo sostenibile ed appropriato 

avvio di un modello di riferimento per l'applicazione dei sistemi di qualità europei agli 

."~_~~1:Yenti }!er la~~,!1J:enzi~~!!?_~vil~del territE.El~__.~__. . __.__~.._ ..__.._. 
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Azione 2) Controllo e vigilanza 

- contenere i danneggiamenti e i fenomeni di vandalismo; 

- garantire maggiore protezione del patrimonio; 


trasferire fiducia agli utenti; 


trasferire valori deontologici agli utenti; 


Azione 3) Divulgazione 

miglioramento della conoscenza del patrimonio culturale ambientale~storico-artistico da 


parte della popolazione; 


Fornire supporti e linee guida per favorire la conoscenza del territorio diffondendo una rete 


di conoscenze socio-culturali e ambientali; 


Azione 4) Censimento e Catalogazione dei beni culturali 

- la crescita socio-culturale- economica del territorio; 


!'incremento della percentuale di fruibilità dei "beni" presenti sul territorio 


- l'incremento della percentuale di fruibilità dei "beni" presenti sul territorio; 


una maggior promozione del patrimonio culturale e ambientale; 


sensibilizzare maggiormente gli Enti pubblici e privati una maggior promozione del 


patrìmonio culturale e ambientale; 


miglioramento della conoscenza del patrimonio culturale da parte della 

popolazione; 

Azione 5) Creazione di itinerari tematico-culturali 

Creazione di nuovi prodotti turistici e dei relativi pacchetti integrati di offerta turistica 


inerenti gli itinerari. 


Incremento dei flussi turistici, nazionali ed internazionali, in particolare nei periodi di 


bassa stagione e nelle aree interne; 


l'incremento delle visite guidate; 


sviluppare l'economia turistica. 
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IL COMMISSARIO 
DI AZIENDA CALABRIA I.A VORO 

VISTA la L.R. n. 5 del 19 febbraio 200 l, con cui è stata istituita Azienda Calabria Lavoro con 
sede in Reggio Calabria, e il suo statuto, adottato dal Direttore Generale del tempo con Decreto 
n. l del 25 settembre 200 l e approvato con Deliberazione della Giunta Regionale della 
Calabria n. 882 del 16 ottobre 2001, successivamente modificato con Decreto del Direttore 
Generale n. 20 dell'Il aprile 2008 e approvato con Deliberazione della Giunta Regionale della 
Calabria n. 306 del 15 aprile 2008; 

VISTA la D.G.R. deUa Calabria n. 70 del 20/3/2015 e confonne D.P.G.R. n. 42 del 7/4/2015, 
con cui il Dr. Antonio Nicola De Marco, Dirigente Generale reggente del Dipartimento n.6 
"Sviluppo Economico, Lavoro, Fonnazione e Poltìche Sociali" della Regione Calabria, è stato 
nominato Commissario Straordinario di Azienda Calabria Lavoro; 

VISTA la L.R. 16 maggio 2013 n. 24 recante "Riordino enti, aziende regionali. fondazioni, 
agenzie regionali, società e consorzi comunque denominati, con esclusione del settore sanità ", 
che al1'art. 8 prevede l'accorpamento della Fondazione FIELD ad Azienda Calabria Lavoro; 

VISTA la L.R. n. 8 del 4 febbraio 2002, recante disposizioni in materia di ordinamento del 
bilancio e della contabilità della Regione Calabria; 

VISTO il Decreto del Commissario n. 57 del 9 settembre 2014, con cui è stato approvato il 
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015; 

VISTA la Legge regionale n. 2 del 13 gennaio 2015, con cui è stato approvato il bilancio di 
previsione della Regione Calabria per l'esercizio 2015; 

VISTO l'art. 22, comma 4, lett. e) L.R. 5/200 l, che prevede l' obbHgo per il Direttore Generale 
di Azienda Calabtia Lavoro di redigere il rendiconto consuntivo, per ogni esercizio tìnanziario; 

VISTO l'art. 25, comma l, lett. b) L.R. 512001, che statuisce per il rendiconto consuntivo di 
.'!;\,~ìenda Calabria Lavoro la vigilanza della Giunta Regionale, che la esercita con il controllo 
e~i atti da parte del competente settore; 

,N STO l'art. 25, comma 3, L-R. 5/200], il quale prevede che gli atti del Direttore Generale, 
"J~posti all'esame della Giunta Regiona1e, diventano esecutivi decorsi trenta giorni dal loro ~ 
r:~vimento da parte del competente settore, se non rinviati al riesame; 

CONSIDERATA la necessità di approvare il bilancio consuntivo per l'anno 2014, al fine dì 
consentire alla Giunta il riscontro in ordine alla coerenza delle azioni dell'Azienda rispetto 
agli indirizzi espressi; 

ATTESO che il Col1egio dei Revisori, cosÌ come prescritto dall'art. 24 L-R, 5/2001, ha 
provveduto alla redazione di una relazione di accompagnamento al rendiconto dell'esercizio 
2014 sulla gestione e sui risultati economici e finanziari dell' Azienda, relazione acquisita in 
data 5 maggio 2015 con prot n. 1217; 

RILEVATO che, con la medesima relazione, il Collegio dei Revisori ha espresso parere 
favoicy~le an'approvazione de) consuntivo relativo all'esercizio 2014; . 

! 
RITENpTO di dover approvare il detto consuntivo 2014 e trasmettere al Dipartimento 6 
Settorel"Politiche del Lavoro" nonché al Dipartimento Bilancio c,opia del bilancio consuntivo ­
anno 20 14 ~~ corredata del parere del Collegio dei Revisori; 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente 
approvate: 



- di approvare il rendiconto consuntivo per l'esercizio 2014, con la relativa relazione di 
accompagnamento; 

- di trasmettere al Dipartimento 6 Settore "Politiche del Lavoro", nonché al Dipartimento 
Bìlancio copia del presente decreto, unitamente al rendiconto consuntivo, alla relazione di 
accompagnamento dei Commissario, nonchè alla relazione di accompagnamento del Collegio 
dei RevisOli contenete il prescritto parere~ 

- di trasmettere alla Corte dei Conti il presente decreto, unitamente al rendiconto consuntivo, 
:alla relazione di accompagnamento del Commissario, nonchè alla relazione dì 
accompagnamento del Collegio dei Revisori contenete il presctitto parere; 

- di trasmettere il presente decreto al BURC per la pubblicazione; 

- di pubblicare il presente decreto sul sito di sezione 
"Amministrazione trasparente". 

\ , 
\ 



Consiglio Regionale della Calabria 
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AZIENDA CALABRIA LAVORO 
ENTE PUBBUCO ECONOMICO Sl'RUMENIALE DELLA REGIONE CALABRIA 

Via Vittorio Veneto, 60 

89125 Reggio Calabria 


Tei 0965.27926 Fax 0965.26842 


COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 

AL CONTO CONSUNTIVO DELL'ESERCIZIO 

2014 

• 




" Collegio dei Revisori dei Conti dì Azienda Calabria lavoro, nelle persone di : 

- dotto Dario PALLlNI- Presidente 

- dotto Luciano DATTILO ~ Componente effettivo 

- dott, Mario CORBELLI - Componente effettivo 

PREMESSO 

• 	 che, aì sensi dell'art. 57, comma 7, della LR. 04.02.2002 n. 8 i rendiconti degli Il 

Enti, delle Aziende e delle Agenzie Regionali sono presentati entro il 31 marzo di 
ogni anno ai rispettivi Dipartimenti de/la Giunta Regionale ... '; 

• 	 che, a norma dell'art. 6, comma 3, dello Statuto di Azienda Calabria Lavoro, il 
Col/egio dei revisori esercita il controllo di competenza sulla gestione economico­
finanziaria dell'Ente ed in particolare prowede : a) alla redazione, prima 
dell'approvazione del rendiconto generale annuale, di una relazione sulla gestione 
e sui risu/tati economici e finanziari; 

• 	 che con decreto n. 58 del 9 settembre 2013, ii Commissario ha approvato il Bilancio 
di Previsione dell'esercizio 2014 dì ACL; 

• 	 che in data 31 marzo 2015 il Dirigente U., con nota prot n. 934, ha comunicato che 
dal 25 marzo 2014 si è verificato un problema sulla linea non dipendente da 
Azienda che ha ritardato la redazione del consuntivo 2014; 

• 	 che in data 13 aprile 2015, con nota prot. 1092, il Dirigente f.t. ha comunicato la 
risoluzione del problema di linea a partire dal 7 aprile 2015, facendo presente, 
tuttavia, un errore nelta generazione delle stampe, prontamente segnalato al 
supporto ced e risolto soltanto in data 13 aprile 2015; 

• 	 in data 4 maggio 2015 è stata consegnata al Presidente del Collegio dei Revisori 
copia del Rendiconto Consuntivo relativo all'esercizio 2014 con allegato ìI Conto 
Generale del Patrimonio e corredata della Relazione del Commissario; 

• 	 che gli schemi utilizzati sono conformi alle norme della contabilità previste dalla 
legge regionale n. 8 del 2002; 

• 	 che l'esercizio delle funzioni di vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della 
gestione è stato effettuato mediante l'accesso aglì atti e documenti dell'Ente, con la 
frequenza periodica risultata necessaria per assicurare una efficace le funzioni di 
controllo di competenza; 

• 	 che sono state effettuate con cadenza trimestrale le verifiche ordinarie di cassa; 
/ 



VISTI 


• 	 il decreto del Commissario n. 27 del 16 aprile 2014. con cui è stata approvata la 
variazione di bilancio 2014, resasi necessaria per adeguare gli stanzia mentì di 
bilancio alle riduzioni disposte dalla LR 56/2013; 

• 	 il decreto del Commissario n. 44 del 30 giugno 2014 dì assestamento e variazione 
del bilancio 2014; 

• 	 ìI decreto del Commissario n. 76 del 17 dicembre 2014 di variazione del bilancio 
2014; 

• 	 la deliberazione n. 70 della seduta del 20 marzo 2015 della Giunta Regionale con la 
quale è stata disposta la revoca dall'incarico di Commissario Straordinario 
dell'Azienda Calabria Lavoro all'Avv. Pasquale Melissari e la nomina in sua 
sostituzione del dotto Antonio Nicola De Marco; 

esaminati gli atti del Conto ed i relativi prospetti e documenti allegati, presenta la seguente 

RELAZIONE 

sul Conto Consuntivo dell'esercizio 2014 

RISUL TANZE COMPLESSIVE DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

Fondo di cassa aI1'1/1/2014 € 333.959,12 

Riscossioni in conto competenza € 5.538.000,00 

Riscossioni in conto residui € 1.072.089,82 € 6.610.089,82 

TOTALE PARZIALE 	 € 6.944.048,94 

Pagamenti in conto competenza € 5]50.289,04 

Pagamenti in conto residui € 430.699,95 € 6.180.988.99 

FONDO DI CASSA AL 31.12.2014 	 € 763.059,95 

http:6.180.988.99


CONTO DEL BILANCIO 




In tale prospetto riassuntivo, predisposto dal Collegio, sono state riportate nelle 
prime colonne gli Stanziamenti definitivi di competenza e di cassa per l'anno 2014, gli 
importi indicati sono al netto delle variazioni approvate nel corso dell'esercizio. 
Nella colonna "Accertamenti" è stato riportato il valore di quelli relativi alla competenza ed 
ai residui fiaccertati. Nella colonna "Riscossioni" sono stati riportati,per ciascun capitolo, 
le somme incassate nell'anno in clcompetenza ed in clresidui. 

PARTE SECONDA - SPESE 

Residui Perenzioni'Interventi Impegni PagamentiIStanZi~~~n."·.~.•i.·.~·tanz~~~e~ti ol Programmi Hefinltivi di Defimtiv. di 
Economie (E) L-- Com eten:ui Cassll._t--___+-_~."....._ ..._.l Programma 1.1 i l 

I l.O 1.1.0 L O I 1---55.0'OO,00! 7 5 }!l~99,+--_7_5._7_12...:-,9_9+"_, _~Q.996,65 
'Tot. Prog~: 1. 55.0~O,OO 75.712,99 75.712,99 30.996,65,+f.".,........-----1 



Interventf" Stanziamenti Stanzi';;.mti IImpegni Pagamenti Re;idui perenz;oni(~ 
Programmi Definitivi di Definitivi di 

Economie (E) IL Riporto. w_~;~.;~;·'-79~:~it~5t78ii92:i5 383·.7I?~ 399.S6j~1'(E) 1.000,00 l . 1hPro r 	 i 
2.4. 302.759,03! 302.759,03 159.076,52 143.68.2,51

---T4:0I02J 3 L_~'" -·--C··--~-'····- + ........--'----1----.--1 

2.4.01.02.14L 0.00 _46.306.10 ì 46.306, IO I 

2.4.01.02.18! _ ! " 31.579,01 ì 31.579,01 i 


2.4.0 1.02.221-=~?Oo.ooo,ooT 3.500.000.00 3.500.000,00 

2.4.01.02.2?j...........- t 793.337,24 793.337,24 

2.4.0I.02.26! 3.600.000,00 3.600.000.00. 3.600.000,00 


2.04.OJ .02.27'4.006.850,00 	 4.006.850,00["4.006.850,00 --.- ­
4.01.02.28 106.000,00 106.000,00 J06.000,00 

170.000,00 
! 2.04.01.02.30 50.000,00 50.000,00. 50.000,00 
I Tot. Pro r.2.4 11.432.850,00.12.606.831,38 12.606.831,38 5.641. 
lProgra.~. 3.tl '-.~---"".. ­
I 3.1.01.02.01 71.980,04 ]04.85 I04.8S0~4l==~._·4_~4_'3......:.7~_SÒ--l···_..___'--+--__'___"_"" 

! Program...-:...c8.:.:....2-+-_......--:---...:...::..+ 


• .01.02.29 170.000,00 _,_._.,__-k.~~

170.000,00 I ___--+_.~~_-+-___"""":"'--+____..........j 


i 

8.2.01.01.01 LOOO,OO 1.000,00 	 (El 1.000,00 
i 8.2.01.01. 1.000, 1.000,00+~----+-_.._-l- I (E) 1.000,00 
I ...l Tnt. ~... ~.~_+--_2_.00_0,~f----- ~2.~O_OO--'-,O_0.....l-..__~............,I---~....__......~..-+-___--+..::...(E.....:)_2_.0_0_0,:.....0---10 
L~ro ram. 8.3 . , 
, 8.3 .. 01... 01.0 l, ... · ..... ~_·~·_' __·_-_-++-..:....(E=·}=9=9_2-._4-5=3=,3.......;~-1')II. ~.. 03.828,691..:!.(~~:~~~691=·-._-Il-_!_-....3-75-,3-7+--1 ....i-1l-.3-75-3-...?+.+:­
',' Tut. Prog. 8.3 t 1.1(!,~.828,69 1m~~l~'§~1i H1.~7S 7! 111.375,37 E 992.453.32 I 
I Intervento 9 I ì I l 
IParto di giro.~L~_ I noi 
j.2:.!.O I.0J:Q_~ '50.0 50.000,00 t,· __+-___--1Iw.(E-')'--~.2.• 000,OO ì 

9.1.01.01.02 100. 	 (E)lOO.OOO,OO
I----------+----~~ .....----~-+---------+------.-+._~....- .... ~.. .. 

9.1.01.01.03 i 20.000,00 	 (E) 20.000,00.,. 
9.1.01.01.04. 	 30.000,00 (E) 30.000 

200.000,00 __ (E)200.000,OO 
~4.807.802.96 13.606.349,64 7.425.360,65 (E) 1.201.453 .. U I 

Avanzo 972.979,59 972.979,59 1.201.45:(321 
4 57 

L;:;..::::.::::.;;!:....le,:o:.;a::.........~~_t3_.J_4_6._64_..5_,4_4-1..~~80~~8_0_:2,_96C_.__	 ~~~~~:~=~,32J
9,:=_9,2_3 	 98.340,241___...l.. 

Nel prospetto di cui sopra, come per le Entrate, sono state riportate nelle prime 

colonne gli Stanziamenti definitivi di competenza e di cassa per ,'anno 2014, rispetto alle 

previsioni iniziali del Bilancio di Previsione gli importi sono indicati tenendo conto delle 

variazioni approvate nel corso dell'esercizio. 


Nella colonna "Impegni" sono stati riportati quelli relativi alla competenza ed al 

residui degli anni precedenti ave presenti. Nella colonna "Pagamenti" sono stati riportati. 

per ciascun capitolo, le somme pagate nell'anno in e/competenza ed in c1residuL Gli 

importi indicati nella colonna "Residui" rappresentano il totale, per ciascun capitolo, alla 

data del 31 dicembre 2014. 


Nell'ultima colonna sono riportati le economie (E), secondo le disposizioni di cui 

all'art. 52, comma della legge di contabilità regionale, così come modificato dall'art. 1. 

comma 1, della LR 16.04.2007 n. 7. 

Il dettaglio di tutti i residui é rappresentato dì seguito: 


http:4.807.802.96
http:9.1.01.01.04
http:9.1.01.01.03
http:9.1.01.01.02
http:992.453.32
http:8.2.01.01
http:8.2.01.01.01
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http:3.500.000.00
http:2.4.01.02.18
http:46.306.10
http:2.4.01.02.14


•• 

RESIDUI PASSIVI 

AI 31.12.2014 figurano residui passivi per complessivi € 7.425.360,65 (al 31.12.2013 

ammontavano ad € 1.461.157,52), costituiti da : 


I Area - Programma- Funzione ...•._-Descrizione .. ~'TMPORTO l 

!1.1.01.01.01~·in·denrÌilifal Collegio Revisori -- 30.996,65J 
i 1.2.01.01.of~=====-~-~--1 Spese per stipendi~cC:--"""" 29.573,75 
r1.2.01.01.02 ' Spese indennità trasf. e spese D.G. 
t "--'-"- ­
l 1.2·Ql.0~ .05 _ Sp~~e indennft~_accesso al personale 25.050,00 

i 1.2.01.01.06 Spese ind. trast e rimb. miss. perso 263,70 

f2~6-fOr07 i Spese perso dist, c:Oin.e in utiliZZo 4.879,60. 


1.01.08 ~'=--=Speseper oneri prev. e aSsiSt.-'i- 63.6~4!OQ 
U.2.01.01.11 Spese per indennità risultato D.G. 64.000,00 i 

I 1.2.04.01.01 Spese~?Ontratt:'perfittifoCaìi----"'" 24.027,02 : 
G.2.04.01.02 Manutenzione. e riparaz. e servizi vari, 3.482,40--,......•..__..." "... ._.•..-.---­

1.2.04.01.03 Consumi ilfuminaz.,acqua, riscaldo l 8.069,26 

1.2.04.01.04~~~_~ Pulizi~y!f~~_"- . ~~~1U!QJ 

1.2.04.01.06 - fStampati e cancelleria - 3.498,60 I 
1.2.04.01.07 Spese telefoniche 6.365,J!1~ 


1.2~04.01.08 - _. Spese postali 7.000,00 I 

1.2.04.01~.0~ _ Acquisto impianti e attrezzatu~.w~. 7.946,90 I
w _ _ 

1.2.04.01.10 =l Acquisto mobili e arredi _...•~. 7.616,03 
1.2.04.01.11 -.- !ACqUisto'macchlOeeieitronìche _.§.:340,60 ~ 

-IT:f~l~~. ~'~-==~~:..-.'.'.. -- t~::~f::!:~'~I~~k-dali -_ ~.568,40 I _ '.. .'27:00'0,00 I 

.2.04.01.18 , Acquisto software e attrezzo varie _~. 8.500,00
 

.04.63:01 ___._J Acquisto di libri, ri\li.s.!~. giornali ,__w-._= ~~§.920.00 

1.2.04.04.02 I Spese legali atti. a djfesaazienda 2.000,00 1l 

1.2.04.04.03 __... _ LSpese.legal~notarilì e fiscali '2.162,231 
11.2.04.04.04 ISpese di giustiz!a 00,00 
, 1.2.04.05.01_.___. Spese funz. e gettoni commissioni _ 5.399,14 

1.2.04.09.01 Oneri bancari servizio tesoreria ........... __1.Q13, 

0.01 S~i raep!~~~tanza ____ 88 

1.2.04.1 Imposte e tasse 23.297,83 
2.4.01.02.12 Progetto L.R 28ioo-------,'_· 143.682,51 ! 

i 2.4.01.02.14 . progf!:!!()_~onitoraggi~!:L~banistica~_'. 46.3 
_~4.01.02.:~___~ Progetto Enter Y!'0rk _.__ I ~. 775,2._ 

.01.02.22 Gest perce!. ammorto soc. in deroga l 1.570.346,84 
2.4.01.02.25 Progetto Natura e Turismo ----.-.~ 713.662,44 ! 

w 

2.4:01:022S---- Gestione tempodeteiTl1.'ii 1/2014-'~·1~~:.157.40 l 
2.4.01.02.27 i Progetto "work training" 4.001.454,00 l 

~~:~ -~~,~-J!;: :~:::;n=;:~II.L·__ .. 6.000,001 

i 2.4.01.02.30 ~~--.~-.l Prog. ~nforma~!zz. P::()~. Rap. rc .. ________ 
!}.1.01.Q?:91................................._ 1 ~Pf3~f3~~~~~!()!jtem~ticì _._____+.r 60.412,54
l.___ ~. !. TOTAl::Et?A:?~!;J~~M~?J . 

t-/..... , 
RESIDUI ATTIVI 

/y~P" \ )-...:r.....,­
7 /,' 
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AI 31.12.2014 figurano residui attivi per complessivi € 7.635.280,29 (al 31.12.2013 
ammontavano ad € 2.326.993,84), costituiti da : 

r"""""-'---' 
Q~~ri~_~i:1pltolo 	 Descrizione 

2.3.01.00.01 rate Progetto Sil FSE 
~.3.01.000L_____-+-=A::-n--,ag",,-rc:c-af_e_d_eIlIOb~li90~=.~'-::-"-__~_ 
2.3.01.0Q:Q~ . ~rogetto assistenza tecnic~...__.___ 

! 2.3.01.00.20 Ass.Tecnica Piano Politiche att. lavoro 1.400.000,00 I[""-'-' ..._.._._._--" 	 -l 
• 2.3.01.0031 	 progetto "work training" 4.00!?..:850,00 ' 
2.3.01.0032___ Pr5?~' ~Adeguamento SIL" .........___-+-__ 11J~00.00 
2.3.01.0033 i prog. "garanzia giovani" •. _. __... 51.000,00 
2.4.01.:..Q.Q:~___ _ Trasf. Regione spese funzi0!l. aziend~ 500.000,00 
2.4.01.00.10 Recuperi e rimborsi diversi 2.200,00 
2.4.01.60-~-~--·---· ForldiSviCpofiiiche-atl.prog.·Why not 632.429,01 I 

.2.4.01.00.15 	 ....... -_........ -'1) ~Progetto Monitoraggio Urbanistica 50.726,~9 
2.4.0-1.:00.30 . Progetto Natura El_Turi~m~.____ _,,_.__~17.334,90 
2.4.01 ..00.31_____ .................. "G~~!i~ne tempo determ. Lr. 1/2014 	 360.000,00 I 


2.4.01 	 Prog. informatizz. ProC. Rep. re , 50.000,001 
..J-.....____________ .T_Ol_ALÉ'-'__...:.7::.:..6c..::..3~280,29 i 

RESIDUI PASSIVI ELIMINATI IN PERENZIONE 

AI 31.12.2014 sono stati eliminati in perenzione i seguenti residui passivi per complessivi 
€ 43.915,54 

TOTALE 

L'Ente. in ottemperanza alle norme di contabilità pubblica ed in particolare agli artt. 41 e 

52 della L.R. 8/2002 e SUCCo ìntegrazioni e modifiche, ha proceduto al riaccertamento dei 

residui alla data del 31.12.2014. 

Come si rileva dalla Relazione predìsposta dall'Ente ed allegata agli atti del Conto 

Consuntivo, sono risultati i seguenti 

http:7::.:..6c
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RESIDUI ATTIVI ELIMINATI 

CAPITOLO ANNO Acc. n° IMPORTO 

2.3.01.00.03 2010 4 12.655,73 

2.3.01.00.20 	 2011 20 8.818,00 

TOTALE 21.473,73 

SITUAZIONE FINANZIARIA 

La gestione finanziaria chiude al 31.12.2014 con un avanzo di amministrazione di 

€ 972.979,59. Per effetto dell'eliminazione dei residui passivi in perenzione, il risultato di 

amministrazione effettivo è costituito da un avanzo di € 929.064,05, così determinato: 

Fondo di cassa al31 /12/2014 € 763.059,95 

Residui attivi : 
dì anni precedenti € 
dell'esercizio € 

Residui passivi: 
di anni precedenti € 
dell'esercizio € 

1.233.430,29 
6.401.850,00 

1.030.457,57 
6.394.903,08 

€ 
€ 

€ 

7.635.280,29 
8.398.340,24 

7.425,360.65 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 972.979,59 

- Residui passivi in perenzione € ­ 43.915,54 

AVANZO EFFETTIVO Al 31.12.2014 € 929.064,05 

DIMOSTRAZIONE DEll'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Avanzo dì amministrazione dell'anno precedente 1.199.795,44 

Entrate accertate anno 2014 11.939.850,00 

Spese impegnate anno 2014 12.145.192,12 
994.453,32 

Residui attivi eliminati 21.473,73 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2014 972.979.59 

- Residui passivi in perenzione 2014 € - 43.915,54 

AVANZO EFFETTIVO Al 31.12.2014 € 929.064,05 

http:972.979.59
http:2.3.01.00.20
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CONTO DEL PATRIMONIO 

RIASSUNTO GENERALE DEllE ATTIVITAt 

RIASSUNTO GENERALE DEllE PASSIVITA' 

PASSIVITA' 	 Variazioni Consistenza 
~-,-,._-".--,--- --- ­

In aumento iminuzione 31.12.2014 
~----"-~~r-----~~~~~' 	 ~~~--~~--~~----4 

Passività fi_In_anz_"_ia_ri_e" .. __ .. 1.1~L157,521 6J75.902,3r3, 430.699,95 7.206.359.90 
Passività 1.103.828,69 i 155.290,91 I 1 948.537,78 
atrimonial_i___o ...~,..._~-~~--t----__._--- ______-+1---------1 

Totali 2.S64.9~~Jl 6.175.902r13 S8s.990,8~··1"_ .8.154.897,68I" 	 'ii!

ISALDO NEGATIVO . . 
i consistenza pa5siv_ità~'____ '---4__S-,-.S.-.8_9.9!),47 l I 

Ecceden~a';ttM'tà L- 355.116,84.. -=t..... S06.59S,~~.j' 
TOTALI ! 

A PAREGGIO I 2.920~!9~,9?J _____--,-_,..... _._..~.._~__ _~661.493,331 

RILIEVI, OSSERVAZIONI E RACCOMANDAZIONI 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 
'. 

-	 Rileva: 

1. 	 la Regione Calabria non ha proweduto. relativamente all'annualità 2014, a 
trasferire le somme necessarie per il funzionamento dell'Azienda; 

-	 Raccomanda: 

1. 	 di richiedere tempestivamente e formalmente al competente Dipartimento 
Regionale lo stanziamento annuale dì tutte le somme occorrenti per il 
funzionamento dì Azienda Calabria lavoro ai sensì dell'art 9 dello Statuto. 

2. 	 di non utilizzare la quota disponibile dell'avanzo dì amministrazione, applicato al 
Bilancio dì Previsione 2015, fino a quando non sarà approvato dalla Giunta 
Regionale, ai sensi dell'art. 7 dello Statuto di A.CL . il Rendiconto dell'esercizio 
2014. 

http:7.206.359.90


CONCLUSIONI 


\I Collegio, a conclusione della presente Relazione sul Rendiconto Consuntivo 

dell'esercizio 2014 di Azienda Calabria Lavoro, 

RITENUTO 

che la gestione economico-finanziaria di Azienda Calabria Lavoro relativa all'esercizio 

2014 sia stata effettuata con l'osservanza delle disposizioni di legge, dello Statuto, delle 

norme di contabilità regionale e che, dalla risultanze e verifiche eseguite - secondo un 

controllo sistematico ed a campione - la stessa gestione è risultata correttamente 

impostata ed attuata, 

ESPRIME 

parere favorevole all'approvazione del Conto Consuntivo di Azienda Calabria 

Lavoro relativo all'esercizio 2014. 

Reggio Calabria, lì 6 maggio 2015 

dotto Dario PALLINI - Presidente -----fi--+-~--_I_::::._--..........­

dott. Luciano DATTILO - Componente effettivo -4:-:.,~-..::.r~--~--­

dott, Mario CORBELLI - Componente effettivo -~-9'?,c:;....------­
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AZIENDA CALABRIA LAVORO 


ENTE PUBBLICO ECONOMICO STRUMENTALE DELLA REGIONE CALABRIA 


Via Vittorio Veneto, 60 
89125 Reggio Calabria 

Tel 0965.27926 Fax 0965.26842 

Azienda Calabria Lavoro 
Commissario 
Via Vittorio Veneto n. 60 
Reggio Calabria 

REGIONE CALABRIA 
DIPARTIMENTO 4 "Bilancio e 
Patrimonio" 
Dirigente Generale 
Cittadella Regionale 
Catanzaro 

Oggetto: attestazione rispetto limite di spesa esercizio pro\'Visorio. 

Si attesta che per il bilancio dì previsione 2014 e per il bilancio dì previsione 2015 di Azienda 

Calabria Lavoro è stato rispettato il limite di spesa previsto per l'esercizio provvisorio, così come 

prescritto dal pamgratò 8 allegato 4/2 al D.Lgs. 118/20 Il. 

Il Preso te.~l CQt1egio dei Revisori 

Dmt, l ptir~7 

i 

++ 
~ 



Consiglio Regionale della Cafalma 
PROTOCOLLO GE;,\EHi\LE 

mI. nA.5..Q.t~" del.9..~.:.9.4>zo rt­
ClasSlllcazionc .:O.d..~" ..t5..~.Q:L 

Regione Calabria 
Dipartimento n. 7 

Settore 2 , 

,~ -< \\J ..r' 
c: ",. 

>J 

Dirigente Generale 
Dipartimento Bilancio e Patrimonio 

ep.c. 

Dirigente Generale reggente 
Dipartimento Politiche del Lavoro e Mercato 
deJLavoro 

Azienda Calabrial..avoro 
Via Vittorio Veneto n. 60 
Reggio Calabria 

Oggetto: relazione di ucompapamnto da parte dd Settore Competente inerente 
l'esame per la ~utMtà dd ....diconto consuntivo per )Jesereizio 1014 redatto dal 
Commissario di Azienda Calabria l.IIvoro. 

Premtaa: 

Azienda Calabria Lavoro è sta1a istituita con la Jesge regionale Il. 5 del 19 febbraio 200 1: essa 
ai sensi deJl'art. 25 della predetta lesse è sottoposta aria vigilanza e controllo della Giunta Regionale 
tramite il competente settore che lo esercita con il controllo degli atti afferenti: 

Q) il bilancio di previsione ed il programma annuale di attività; 

h) il renditcnto generale annuale; 

c) la pianta organica. 


Gli atti dei Direttore, sottoposti .JI'esame della Gìunta regionale. diventano esecutivi <Ieoorsi 
trenta giorni dal loro ricevimento da parte del settore se non rinviati al riesame. 

Nel merito: 

Con decreto n. IO del 6 maggio 2015 I!I. firma del Commissario di Azienda Calabria Lavoro Dott. 
Antonio Nitcla De Mareo. nominato con D.G.R. n. 70 del 20/31201 5 e confonne D.P.G.R. n. 42 del 
7/412015, è SUlto approvato il rendiconto consuntivo dell'Azienda per l'esercizio 20J4. 

In ac(;ordo con il dìsposto dell'art. 24 della citata LR. n. 5/0 I. il sllddetlo strumento 
redatto secondo le disposizioni iII materia dì Ordinamemo del bilancio e della contabilità 
Regione Cal.abria pre.viste dalla LJt IL 8 dcI 4,02.2002, i: sfato accompagnato dalla relazione del 
Collegio dei Revisori della stessa Azienda che. dopo avere esaminato la dOCtlmentazione ricevuta, ha 
espresso parere favorevole alla sua approvazione. 
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COllSiderato che gli effetti deU"atto se non oontra.ltato da parere negativo da parte del Collegio dei 
Revisori, ovvero da suJ8Crimenti preliminari antitetici. da giudizio di incongruenza. da incoa'enza 
inattendibilità contabik: eleJJa previsione in relazione al prognunma annuale di attività, rientrano nella 
responsabilità del Direttore Generale dell'Azienda che li norma deWart 22 della citata legge 510 I è 
responsabile della ,estione dell'Azienda e ne esercita i poteri di amministJuione in oonfonniti asli 
obiettivi programmati e agli indiriui deUa Giunta Regionale; 

tenuto conto della necessità ed urgenza dì dotare l"Azienda dello strumento contabile atto Il 

garantirne la gestione nonnak: ed eff'JCicnte; 

preso atto che sono stati rispettati i limiti di spesa prescritti; 

per il bilanefo consuntivo relativo all"eserci1.io 2014 che. per ogni buon fme., si allep in copia. 
redatto ai sensi dell'art, 22 comma ., lett. c) della citata LJt n. S. controllato neJla regolarità 
amministrativa sen7Jl formulazione di riUevi. ai $tmSi dell'art. 25 della L.R. n. SflOO I, viene espresso 
parere favorevole c viene sottoposto aU'esame di codesto spertJe Dipartimento al fine di consentire la 
successiva approvazione da parte della Giunta. con la precisazione che la documentazione di cui in 
narrativa è stata già trasmessa a codesto Dipartimento. 

http:all"eserci1.io


Dai suddetti ~ 511 ", 512 si rileva come in seguito all'effettuazione della 
procedura del riaccertamento straorainario dei resìdul l'avanzo di amministrazione, per 
come scaturente dalle risuttanze ccntabili di cui al rendiconto dì gestione s$ercilio 
2014, abbia subjto delle vatiariooi posto che risultano essere stata effettuate 
cancellazioni dì residui attwi e passiyj, tali da influire su! risultato di amministrazione al 
31.12.2014. 

Jj suddetto avanzo. pan a € 973689,86, ffl segUIto alla determinazione della parte 
accantonat. part • € ge3.531.78 di cui € 948.537.78 per re.idui pereoti al 31.12.2014 
ed € 15.000 legali, rmulta sufficientemente capiente alla copertura di 
que!it'ohima, una patte- disponibile per € 10.152,OB. 

Occotre (tie'iare che. con riferimento aUa congruità del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità, lo $fesso è stato quantificato in € 0,00 posto che. sulla base delle nsultao.le 
contabili dell'Ente, non risultano voci di entrata rispettO' al!e quali attuare 
accanlonamenti nel fondo In questione. 

Per quanto sopra rilevato, esaminati! prospetti di cui agli allegah 5/1 e 5/2, sì ritiene 
che la Giunta reg:k:male po$$8 prendere atto della procedura di tiacoortamento 
straordinario d~ resì<iul, approvata ai sensi dell'articolo 3, comma '( del decreto 
legislativo 23 gìugno .2011, n. 11& datl'Ente. 9fvsto decretO' del Commissario 
Str'dOrdlnario " 20 del 19.05,2016 e trasmettere la documEmtaz1ooe relativa al 
ConsFglio regtonafe per il ~uito di competenza. 

COTL..s:glio Regionale della 
PJ~OTOCOLLO GEXERALE 

Prot. n:15n.t3.... deL03.~Q<i·. '20 ;( 

Cb,ssllcazione ...;Q1.~J.5\.Q;t .. 

Allegll/O 4 

REGIONe CAI.AIlRIA 

~.emo l ~ saa!1<:.lO, Patri!'l'ltlnlfll€" Flnanw 


Set'ttlte 4 ~ CootroRo ~tAle bilanci 6 r~ Enti StriJfit9'utat!. AZ1\!tod<t, Agoozlu, FondazlOrn, S~è 


Istruttoria sul rendfcopto di gestione 

Esercizio finanziario 2014 


art 57 dalia legge I"69ÌC1nale 4 febbraio 2002, n.8 


Riaccertamento sttaordrnaoo dei residui 

••1. 3 comma 7 D.Lgo. 23 grugno 2011, n. 118 


Azienda Ca'abria Lavoro 

Legge fegiona~ 191ebbraio 2001. n. 5 

http:saa!1<:.lO
http:n:15n.t3
http:nsultao.le
http:948.537.78
http:ge3.531.78


Prem&SH 

L'articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 dispone che i rendiconti degli 
Entl, deUe Aziende e delle Agenzie regionali vengano trasrneSfi;i ai rispetUvi DipartimenO 
della Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttOlia ronclusa Con 
parere favorevole, h inviano al Oipar1tmento BlIancto, Patrlmonio e Finanze per f.a 
definitiva istruttoria di prqpria ii'òI11pe16nza. La Giunta mgionale trasmette i rendiC'..o:nti al 
Consìgllo regionale per t'approvazione. 

Il presente documento mira ad anatizza(e tè risultanze contabili contenute net 
rendiconto per l'esercizio flOanziario 2014 dell'Azienda Calabria lavoro. istituita ai 
se"" della legge regionale 19 febbraio 2001, n. 5 'Norme in maiena di poIttiche del 
favoro e dI servizi per l'jmplego~ lti attuazione del dectffto ~slatjyo 23 dlcembre 
1991. n. 46B. 

Il docurr'H'mto oomiene, inoltre, la verifica al sensi dell'art. 3, comma 7 del decreto 
legislabvo 23 giugno 2011, n. 118, recante "Disposizioni in maleria di armonizzazione 
dei sistemi temlori1Jli e degli sch&mi di bililncio de'le Regioni, dagli &nti locali ~ dei loro 
orgenismi 8 norma degli enicaii l e 2 delle legge 5 m8gg!o 2009, n. 4·, del 
riaccèrtarnenlo straordinario dei residui. 

Con deliberazione di Giunta regionale n, 442 del 10 no'fflmbre 2016 sono state 
apprcvate te lìnee di ìndjrizzo ai Dipartimenti vfgHanti, per la trs$(Yljssione dei docurnenti 
contabili di er'lb strumentali e società ai fini dei successivi adempimenti di bilancio: e per 
l'effettuazione delle \oIerifiche in ordine al contenimento delle spese ai sensi della 
normativa vigente In materia. 

Con deliberazJone di Giunta regionale n. 559 del 28 otcembre 2016 sono stati approvati 
gU elenchi dei soggetti componenti il ~G(uppoAmm"nistral'k;me Pubblica~ ed D"Gruppo 
RegÌQne Calaoritl per la predispositione del bllarn::io consolidato, ai sensi dell'allegato 
414 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, dì cui fa parte anche A7jenda 
Cala_L.""ro, 

fflOSPfTTO DlMOSTRAllVO DEl RISULTATO et AMMiNiSTRAZIONi: ALIA OATA Dn JUACrniTAMEJUlj 

STRAOftOtHARIO Cfl Rf.'StDUI 


\I_iJ!!o1'~<lléi.flY'trn'""p""",~~, 

\Im1w~·,-.ai...,.r.",~,,,l,,,,,,,~.l:·.'IJ' 

'''''' 

i)tv<","~,W,...,.o/)<~"",~==·..~ ..~ll__ "_,_«'\....... M,~:!Ò!I',,,_ 
-""".-,,, J~<lfÌ1Iflf> P'<',""t~~,;)itn:lo~~ 

()'~.""'_4IfI!I"""",(4___~"'l"'!ZW"'IIft~"",t.-6Jj~_IM",~~~_''''~ 
_tl!ltl:4.~~j." li,p&;:r<"''''''''w''_~~''t...-...>I!,*"·:ar'' "'!!I.",..r___ :<:,~ 

.I)~r~,.; ;'~~.~~45dit~~*~III!It\~*"",,","Qf~~""'-~"lII,.. ()l~o 
~~ l"::wt4'CN:I!:~l~'~""'I""''''I''<>''W'''~i!ob-'''~''W'.t_ 

fii mOV'.:>,,'*'>l"'''',MpI,'''·'"'''JU''· ,..,.,.,."""".,,,,,,,,,,;;. ;'~, ""v~~j\i p!'!>'!<!)'~ ~ii'~M~' +;ç',} 1'~,4'..,' el .• ltti."" ~ '."-1-1» 
4f11~f.é':biQ"'\"":;1\(r.....·.;v>,-iI<&"""'t;"" 

li 
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BLf14içg!1t.Q esercwo finanziario 2014 

l'istruttoria necessaria all'approvazione da parte degif Organi competenti del 
rendiconto generale di Azienda Calabria lavoro per l'esercizio finanziario 2014 rk:hlede 
l'esame del relati\IQ conto del. briancìo e del conto generate del patrimonio. ai sensi 
dell'articolo 51 della Legge regionale 4 febbraio 2002, n. ;$ e ss.mm. e H. 

Con decf!!lto l'L 10 del e maggio 2015 il Commissario Straordinario di Azienda Calabria 
lavoro ha approvato il rendiconto consuntIvo rttla'tvo all'esercizlo finanziario 2014 oon i 
relatiYI el~aU. 

Con Mtazione del 6 maggio 2015 il Collegio dei Revisori del conti ha esaminato Il 
Rendiconto di Gestione per reserd:zio 2014 dell'Azienda earabria lavoro. esprimendo 
parere favorevole afl1app!ovazione deJlo stesso. sucoessìvamerne integrato con nota 
del 17.01.2017. 

Si prende atto che il Dilanelo di previsione per l'esercizJo 2014 non risulta approvato dal 
Consiglio regionale e pertanto, !'El'lte operava in gestione provvisoria. Il 
Dipartimento che esercita vìgilanza sulle attivUit dell'Ente è loouto a verificare il 
rispetto delle limitazioni pr6\>iste dalla normativa \I~nta in materia O'll\l"ero 
dall'ofdjnamento contabile regionale rigo3rdo J'e$ercizio di riferimento, con particolare 
riguardo ai prowediment! ammìnistra:tM adottati da:lrEnte stesso, Il Dipartimento 
Swuppo Economtoo, Lavoro, Formazione e Politiche del Lavoto. éhe eserdta la 
vigilanza: S1J1~ attività di Azienda Calabria Lavoro. ha provveduto. attraverso il 
competente Seltore. con nota n. 364330 del 22.12.2016. a trasmette", al Dipartimento 
Bilancio, Patrimonio e Finanze "istruttoria sul renmconto relativo all'esercizio finanz;jario 
2()14 conclusa con parere favorevole, al sensi detl'artic.oio 57 dejja: 'egge regionale 4 
febbraio 2002, n. 8. 

$4 tiene cento Che le del Dipartimento Bilancio, Palrimonio e finanze 
riguardano gli aspetti e cha ogni ed eventuale vertfica ed 
approfondimento in ordine agli aspetti gestionali non potrà che essere 
effethiata. Mite dO\fttte sedi> dal Dipartimento che 9$erdta vfgilanza sulle attivlta 
deH'Ente 

Fatte tati pMme:sse, si precisa che, a: seguito dell'esame deJfa docurrténtraìone sopra 
eienca.ta e delle rfsullanze def conu generali del patrìmonio, è stata verificata 
resistenza dalle dovute corrispondenze: ba j residuJ f!flah ed ìniziali. JlOOl;:hé la presenza 
di eventùali squadmture nelte cosiddette "partite dI giro~. 

http:eienca.ta
http:AIl",ba.Y1


Dalta sopra esposta tabella, si può rilevare, in applicazione al principio deUa continuilà 

degli esercizi finanziari consecutr-JÌ. la determiM:rione dei residui attivi e al 

31.12.2014, con particolare attenzione all'esatta corrispondenza tra i al 

31.12.2013 e i dati inizialì 81101.2014. 


Nello specifrco ~artendo da un: saldo iniziale ail'1.0t2014, pari a € 2.326.993,B4, per i 

residui aitivi ed -€ 1.461151,52 per i residui passivI, in seguilO' aUe variazioni verificatesi 

nel corso della gestione 2014 nonchè a seguito de1l'isCliz:iooe dei ft'!Sidui di nuova 

formazione, ammontanti rispettivamente ad € 6A01.85O,00, per j residui attivi, ed a 

€. 6.394,903,08 per i residui passivi, é stata determinata la COnsistenza finale, della 

gestione in conto residui, al 31.12.2014 complessivaMente m € 7,635.280,29 per i 

residUI attivi ed € 7A25.360.65 per I residui passivi. 


R.guardo ~ suddette corrispondenze accorre fare un'osservazione con riferimento alle 

eosiddette ~partite di giro~. Nello specifico, dal sopra esposto prospettO', si evince che 

gli impegni e gli accertamenti 2014 delle "paf1*te di Qiro~ sooo pari a zero. 


QuantQ nlevato, per cpma $ è potuto constataro attraV6!'SO il confronto con gU uffici 

competenti dell'Ente, è evidentemente correiato ad una non corretta rilevazione de!~ 


ritenute prfNkienzlali e r"..('"all ove si consideri che le stesse, diversamente da come 

s\abilito dal principi contabili appncabW, non 'Vengano appostate ai Tiloii 6'" dell'entrata 

e nell'Area 9f intervento 9" della spesa. ma, al contrano. tra fe VOti di bilancio riferite 

alia gestione degli emolumenti del personale e delle prestazioni d'opera. 


Si ritiene asso~t.1amente necessario, penanto. raccomandare al1'Ente di provvedere 

alla correl"ÌDne di tal! modamà di ri~vazione -contabì1e, allocando éOrret1amenle neUe 

~partije di giro' le rltMute e i corrispondenti versamenti degli oneri fiscali e pteviden.ziali 

conseguenti sia alla gestione dei rapporti dì lavoro del personale dipendente, sia ad 

evernuatì prestavonì d'opera da parte di lavoratori alltonomi. 


Stilla base dei suddaUi valori, per come evidenZiaI! nella precadenle tabella di seguIto 

si rileva il risultato dì amminìstrazìone di Azienda Calabria Lavoro a! :31.12.2014: 


Fondo iniziale di cassa € 333,959,12 + 

RìsC06sioni in c/residui E 1,072.089,82 

Rìscosskmi in ctcompetenza € 5,538.000,00 

Totale rIscossioni E 6.610089,82 + 

Pagsrnen1i in c!reSidlJi € 430.699,95 

Pagamenti in clcompetenza € 5.750.289.04 

Totale pagamenti E 6.180,988,99­
Residui attivi € 7.635 280,29 + 

Residui passivi € 7.425.360.6~­


Avan~Q di amministrazione ~III 31.12.2014 € 572.979,59 = 


Il suddetto risultato gestionale, è stato verificate- tramite l'appllcazkme del metodo di 

calcolo finan;clarlo, ovvero. partendo dal risunato iniziale di cassa alr1,01.2014 

sommando la riscossioni e sottraendo ì pagamenti, aggkmgendo ! residui sttlvi e 

sottraendo i residui oassM. 


Negli stessi térmlnl, ii riprova <lalla correttezza delle suddette nsuttanze. è slato 
cafcom:to t'avanzo di amministrazione con il cosiddetto metodo statico: partondo dal 
rrsultato di gestione aW1 01 2.014 $1 sommano re entrate accertate e si sottraggono le 

. n riferimento ai residui eliminati, sì sottraggono I residUt attivi El si 
o quenl passivi, deìerminandc il med&simo saldo del metodo fUlanzialio. 

p1uriermafe vinCOiato di par.e corrente e capitale e la dimostraZione dal dsultato 
di ammlnislra:ziO'r.e alla dala del riaccertamento 'Straordinario dei residui. 

A seguito delle suddette verffiche. suUa base di Guanto atlestalo da Azienda Cetabria 
lavoro, e emerso ,che: 

i tesidt..ti attivi e passivi sono slati riaccertati sulla base del principio della 
competenza finanziaria potenziata; 

50no state mantenute le entrate El re spese in conto residui, che presentavano 
unfobbligazione giuridicamente perfezionata e. nei contempo, risuttID'soO 
esigibW nel relative -esercjzio di riferimento. 

Vtene rilevato, dai ptOspetti predisposti da Azienda Calabria lavoro. una parte 
disponibHe proveniente dal riaccertamento del residui pari ad E 10,152,08. 

In term,"! esemplificativi, le naultanze derle verifiche circa la procedura di 
naccerlamento straordinario d~i residui, condotta da Azienda Calabria Lavoro, vengono 
di seguito evidenziate. per come- approvate ln seguilo aU'adozione del succilatO decreto 
n, 20 del 19,05,20i6: 

Di seguito si riportano I prospetti di GUt agli allegati 511 a 5/2, riguardanti In 
determinaziOf\e del Fonde Pluriennate Vmcolate e del risultato di ar.1mlnistra;done per 
com.. risultanij dal.vedl.lo detfl)to n, 20 d$l 19,05,20"3, 

http:dal.vedl.lo
http:5.750.289.04
http:7A25.360.65


Riaccertamemo .trlordinano dei residui aì sensi dell'art. l comma..J ..gel decreto 
.'tl!~'.ftl!~9.n.Jll\l.91l9..~l!.1l,..o.,..!1~. 

Con merrmento alla procOOura di riaccertamento straordinario dei resFd'ut, occorre 
p!"emettere che iI!egisJalore con il decreto legislatfvo 23 giugno 2011. Il. 118. recante 
dlsposl.tioni ln materia di armonlzz.azlone dei sIs1emì cotllablh e degli schemi di 
bilancio, ha individuato ì prindpi cont.abiU fondamentali per II C'OOrdinamento della 
finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 117. secondo comma lettera e} della 
Costilu:z.io.'\(!. 

NeUo specifico con l'art. 3 e stato stabilito che gli Enti lemtotialì ed ì loro Enti 
strumentali, conformano la propria gesHone ai princìpi generali contenutì nell'allegato 1. 
al decreto e ai principi contabili applicali della programmaz~e, df:lia cO."ltabiJi1à 
ftnanzialie, della contam~tà econornico-patrimonìele, del bilancio con$olidato. 

l'AVa!'lda Calabria Lavoro. in qualità di Ente strumentale regionale, rientra nell'ambito 
di appjìcazJonc dolla suddetta nonnatlva. con i consoguentl obblighi c adempimenti di 
natura oontabl!e che questo comporta, tra cui jj naccertamento straordinario dei residui, 
al fine di adeguare lo sl(}CJ< dei resIdui atlivi e passivi al 31.12.2014 alla nt,lOVA 

configurazione del cosiddetto prlncipìo della ·competenza finanziaria potfrltziErts" 

H comma 7 del succitato articolo 3 stabiUsce che quanto 19.egue: 

"Al fiHO di ~;VW'o f ro#id1Jl (1tfJìti tt pl.Js:riYi l'isIJH8u,,;;J , .. germaJo 2015 iliprincipio l/f'Hft!l1.1e della 
oo.'rIpet8flZIJ ~fllinzi8ti8 emmeislo nelt'sJJegato"" 1. le ammin/srffimm ~id?q di Wl J1I CWl!l18 
1, è~ qwlJtt ~ N!'lt);;J ~l!) aJJa !i{J~00fIfi< <WN 20'4. C<:II' d9liÒ(Mi di Giunta, 
PfOIiHJ ~fJ(" d(#~11() di '9dwlfJ ox.'OOomfro.-ffnamiaJiò, P'~i'OO, C3t1lS!çI<S6fmenle 
,fjJ)'apprctY8tione 09i!'MCllconf() :lO!." alnacçe-ttatrnmro 8f~riomi f8siovr. 

Appare opporluno richiamare. la nota del Dipartimento Bilancio, 
prot. n. 266515 d&l 14.09.2015. oon cui si sone~tavano gli 
puntuale attuazlon$ delle dìsposìzioni contenute nella in questiQna, in 
consideraziO!1e dell'importanza che la procedura del riaccerfamemo straordinar~o dei 
residui riveste. circa la COrrEitta impostazione dei documentI contabili. secondo i nuovi 
pnncipi Introdol1i con Farmoniuazione dei bitanci. 

La suddetta nota evidenzia le modalìtà dì attuazione della procedura in oggetto, 
precisando ~ il riaccertamento straon::linario dei residui, in quanto attività dì natura 
gastionaie. con riferimento agli Enti strumentali, spetta al Dìrettora Generale. 

Con decreto n. 20 del 19,05.2016 il Commissario Straorchnario dell'Azienda Calabria 
lavoro, ha approvato il riaccertamenlo straordinario dei residui tit sensi del1'art 3 
comma 7 de! dècreto legislativo 23 giugno 2011, n. 116, con i prospotti di cui agli 
af!egali 5/1 e 512, per come previsti dal medesimo decreto, 

Con verbale del 19,05,2016 II Collegio del Revisori dei Conti di Azienda Calabria 
Lavoro ha espresso parere favorevole all'approvazione dalia procedura dì 
riaccertamento straordìnario dei residui'. 

SU!1a base dei dati riportati nel rondioonto 2014, preso atto del valori contabili 
nei suddetti prOSpetti di legge. il DIpartimento BHancio, Petrimonio e finanze 
provveduto ad àcCOf'tare: 

la coincidenza tra j residui attivi fl' passilF'i, per come riaccer:ati il succitato 
decreto ri5.petlo al reSidUI rtsultarnl dal tendu;:ontc re!atlvo all'esercizio 2014: 

la redar.lone dei prospetti 51'1 e 5/2\ per come previs1i dal decrato legislative, 23 
giugno 2011, n. 118. riguardanti, rispettivamente. il computo del fondo 

Si 6porta d! seguito, n quadro riepllogalivo della gestione di cassa, 00f1a gestione 
finanziarìa e II calcolo de! risultato di amministrazione secondo j due metodi sopra 
descritti: 

http:l/f'Hft!l1.1e
http:Costilu:z.io


Verifica In materia di contenimento della spesa 

Con riferimento alla verifica in materia di coIìter.ime-nto della spesa, ai sensi deHa 
normativa vigente, si rileva che il Dipartimento regionalE! competente per materia, 
nell'ambìto del proprio dovere di vigilanza sulla gestione dell'Ente strumentale. deve 
verificare il contenimento delle spese Sfa in fase preventiva, anche mediante l'esercizio 
di poteri ispe-ttivI, sia in fase di controllo concomitante alla gestione. effettuando 
puntuali riscontri documentali sugli atti amministrativi da cui si originano le spese 
oggetto di riduzione. 

Si deve tener c,..'Onto che le competenze del Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze 
riguardano gli aspetti contabili e che ogni ulteriore ed eventuale verffica in ordine agli 
aspetti gestionali dell'Ente non potr~ che essere effettuata nelle dOvute sedi dal Diparti~ 
mento che esercita la vigilanza sulle attivita dell'Ente stesso. 

Con deliberazione n. 442 del 10.11,2016 la Giunta regionale ha demandalo ai Diparti~ 
menti vìgilanti in base a separata istruttoria e a distinto provvedimento amministrativo 
le verifiche in ordine al contenimento delle spese, senza indugio. al fine di evitare f'e~ 
ventuale prescrizione di crediti a favore derla Regione Calabria a seguito della violazio­
ne delle dispos:z.ioni normative e consentire l'acclaramento di eventuali responsabHìtà. 

Si ritiene, pertanto, necessario che i! Dipartimento Sviluppo Economico, Lavoro, 
Formazione e Politiche del lavoro, che esercita la vigilanza sulle attività dell'Ente, 
adotti tale prowcdimenlo che dia aUo delìtl verifica. effettuata Indicando con precisione 
il rispetto dei limiti per ciascuna tipologia di spesa at sensi della normativa vigente e 
garantendo l'eventuale avvIo delte procedure l''JeCessane sia al recupero delle somme 
indebitamente percepite, sia ai fini derla segnalazione agli Organi ìnquirentì della Corte 
dei Conti di un eventuale danno erariale, ai sensi della legge 14 gennaio 199A, n. 20. 

Infine, si rileva che l'eventuale mancato rispetto della normativa sul olJntenimento della 
spesa ai sensi della normativa di riferimento non preclude l'adozione dei rendiconti in 
esame. 

Conclusioni dell'istruttoria del Dipartimento Bilancio Patrimonio e Finillnze 

A conclusione della presente istmttoria, tenute conto dello competenze del 
Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze che riguardar.o gli aspetti contabili, a 
seguito dell'esame della documentazione sopra elancata, con riferimento alle 
risultanze di natura contabile, si rileva che sussiste la piena cclTispondenza tra il saldo 
dì cassa, di cui a! conto del bilancio 2014 e ìi conto del tesoriere; sussiste la contìnuitè 
tra ì restdui finali dell'esercizio 2013, rispetto a quelli inizia'j dell'esercizio 2014, 
sus:siste la quadratura delle poste contabili iscritte nelle cosiddette ~partite di giro~; 
sussiste la corrisp.Df1denza tra j valori a residuo e quelli riportati ne! conto del 
patrimonio. posto c.tlEl è stata verificata la piena coincidenza tra residui attivi finali e 
crediti e tra residui passivi finali e debiti. 

Ciò posto, effettuate le verifiche di cui sopra, con la raccomandazione che l'Ente 
proweda alla corretta allocazione nelle "partite di giro~ delle ritenule e dei 
coHispcndenti ~ef5amenti degli oneri fiscali e previdenzjali conseguenti. sìa alla 
gestione dei rapporti di lavoro del personale dipendente, sia ad eventuali prestazioni 
d'opera da parte dì lavoratori autonomi, si ritiene sia possibile prccede!'e. atla 
trasmissione da parte della Giunta Regionale al Consiglio della Regrone Calabrìa, del 
rendiconto di Azienda Calabria Lavoro per l'esercizio finanziano 2014, al fine degli 
adempimenti di competenza ai sensi dell'articolo 57 della legge reg~onale 4 febbraio 
2002. n. 8. 

7.· 
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DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

N. 20 del 19 maggio 2016 

OGGETTO: riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, 
comma 7~ d.lgs. 118/201 t, corretto e integrato dal d.lgs. 126/2014. 
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DI AZIENDA CALABRIA LAVORO 

VISTA la L,R. n, 5 del 19 febbraio 2001, con cui è stata istituita Azienda Calabria Lavoro con 
sede in Reggio Calabria, e il suo statuto, adottato dal Direttore Generale del tempo con Decreto 
n. ] del 25 settembre 200] e approvato con Deliberazione della Giunta Regionale della 
Calabria n, 882 del 16 ottobre 2001, successivamente modificato con Decreto del Direttore 
Generale n. 20 deU' Il aprile 2008 e approvato con Deliberazione della Giunta Regionale della 
Calabria n, 306 del 15 aprile 2008; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 138 del 4 dicembre 2015, con cui il 

;;;-;:-. Dr. Fortunato Varone è .stato nominato Commissario Straordinario di Azienda Calabria Lavoro 
..,,p,t "­
-......:~} ella fondazione FIELD; 
• ..'l.. ""P. 

TA la LR. n. 8 del 4 febbraio 2002, recante disposizioni in materia di ordinamento del 
1> 

...... i~ cio e della contabilità della Regione Calabria; 

;!["'~VJSTO il decreto del Commissario n. lO del 6 maggio 20 I 5, con cui è stato approvato il 
(,\ ~ "" 

':~~/rendiconto consuntivo per l'esercizio 2014; 

VISTO il decreto del Commissario n. 15 dell'Il giugno 2015, con cui è stato approvato lo 

schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2015-2017 di cui ali' allegato 9 al D. 

Lgs. 118/20 Il; 


PREMESSO CHE 

f.:rì-.....~on D.Lgs. 126/2014, cOlTettivo e integrativo del D.Lgs. J 18 del 23 giugno 2011, recante 
~':""'::~Qsizionì in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schernì di bilancio delle 


, 'ni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili 

datnentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art. ] 17, c. 3 delia Cost.; 


f. I 

. " '~nsi dell' art. 3 del sopra citato d.lgs. ] 18/20 Il, corretto ed integrato dal d.lgs. 126/2014, le 
-;'~h~~.a:m-ministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e 

di competenza finanziaria: 

RICHIAMATO l'art. 3, comma 7, deI dJgs, 118/2011, come corretto ed integrato dal d.lgs. 
126/2014, il quale stabil isce: 

"AI fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al lOgennaio 2015 al principio 

generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. I, le amministrazioni 

pubbliche di cui al comma l, escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel 

2014, con delibera di Giunta, previo parere dell'organo di revisione economico­

finanziario, prowedono, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al 

riaccertamento straordinario dei residui, consistente: 


a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni 

perfezionate e scadute alla data del 1 Ò gennaio 2015. ." .. .Per ciascun residuo eliminato in 

quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esigibile, 

secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 

all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato a 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, è indicata la natura della fonte di copertura; 


b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in 
entrata del bilancio dell'esercizio 2015 distintamente per la parte corrente e per il conto 
capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati I 
ai sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del risultato di amministrazione \"" 
allO gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera al; ,/~~ 



c) nella vanazlone del bilancio di prevIsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio 
pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 
predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui dì cui 
alla lettera a). In particolare gli stanziamenti dì entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 
2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento 
degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a), a 
ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel 
principio applicato della contabilità finanziaria dì cui all'allegato n, 412. La copertura 
finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo 
esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al 
comma 13; 

ll'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione allO gennaio 2015, 
inato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia 
'. L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato 
6~bilìtà finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. Tale vincolo di destinazione opera anche 

S~.1r r.~ato di amministrazione non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione) 
. ~ì ,',/ 

~d.~..;.:.::..~ATO che dal consuntivo 2014, approvato con DC 10/2015, emergono le seguenti 
nsultanze: 

r-"~- -1-- Residui Competenza ~ali IL~__~Jndìcazioni 
~,~""'-

! Riscossioni 1.072.089,82 5538.000.00 ~~~-~6.610.08~8~2 .,) 
~ ~--~.Palmmenti 430.699.95 5.750.289,04 I 6. 180.98_8-,-'9_9__l--i 

I 429.100.83 ~l Di~erenza po~~iva-~-r-~---~ _ ---+-.__~ 

F0!1:~o cassa al 


j I 333959,12 -~ J
t~ger\paio 2014 

:~ ; 1 
~,e~9ùì attivi ., ... Il 7.635.280.29 ~ 

:J<ç,s1dui passivi I 
. / 

Avanzo dI II 
I~~llminislrazionc al 31 
 i __~1 
j 

__________~_'-~~1~---:~~9~:~~ i
L~lccmbrc 20 14 .~...LI_____ 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere, ai sensi dell'art. 3 comma 7, del d.lgs. 118/2011, 
come corretto ed integrato dal d.lgs. 126/2014, al rÌaccertamento straordinario dei residui attivi 
e passivi eliminando definitivamente quelli cui oon corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, nonché re-imputando agli esercizi successivi quelli corrispondenti ad obbligazioni 
non esigibili alla data del3l dicembre 2014, come di seguito: 

Residui eliminati Residui 
defin itivamente 

Residui attivi 4.013.522,00 

Residui passivi 4.014.232,27 

RITENUTO, altresì: 

http:7.635.280.29
http:429.100.83
http:430.699.95
http:5538.000.00


- di determinare il Fondo Pluriennale Vincolato da iscrivere in entrata nel bilancio 2015 in € 
25.936,39, come da ali. 5II al D.Lgs, 118/2011, che si allega al presente per farne parte 
integrante e sostanziale, 

- di determinare il fondo rischi spese legali al l°gennaio 2015, sulla base di una ricognizione 
del contenzioso esistente a carico dell'ente, in € 15.000,00, 

- di rideterminare il risultato di amministrazione al l°gennaio 2015 come da ali. 5/2 ai D,Lgs. 
1 1812ÒIl, che si allega al presente per farne parte integrante e sostanziale; 

ATTESO che il Collegio dei Revisori, così come prescritto dall'art. 24 L.R 5/2001, ha 
espresso parere favorevole sul riaccertamento straordinario dei residui, acquisito in data 19 
maggio 2016 con prot. n. J714; 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate ed 
. ;;;1ip~cvate: 

~i,~ii,prova..e le r~sultanz~ del riaccertamento straordinario dei residui alla .data dell' l gennaio 
20J:1], Alme prescntto dali art. 3 del d.lgs. 118/2011, come corretto ed mtegrato dal d.lgs, 
12o/2~14, come da allegati A e B; 

..:;-dì:.d'~terminare il Fondo Pluriennale Vincolato da iscrivere in entrata nel bilancIo 2015 in € 
-:'~'ir936,39, come da alI. 5/1 al D.Lgs. 118/2011, che si allega al presente per farne parte 

integrante e sostanziale, 

- di determinare il fondo rischi spese legali al IOgennaio 2015, sulla base di una ricognizione 
del contenzioso esistente a carico dell' ente, in € 15,000,00, 

- di rideterminare il risultato di amministrazione al lOgennaio 2015 come da alI. 5/2 al D,Lgs, 
11?/20 Il, che si allega al presente per farne parte integrante e sostanziale; 

- d,t'ttasmettere al Dipartimento 7 Settore "Politiche del Lavoro", nonché al Dipartimento 
BiI~flCìo copia del presente decreto, unÌtamente agli allegati e al parere del Collegio dei 
RéVis'òri;,'" " 

"~_".::~';dYtrasmettere alla Corte dei Conti il presente decreto, unitamente agli allegati ed al parere; 

- di trasmettere il presente decreto al BURC per la pubblicazione; 

- di pubblicare il presente decreto sui sito istituzionale di 
"Amministrazione trasparente", sotto sezione "Bilanci". 
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AlIeg#lo Bil 
AlIe!!s to o. 5/2 

;11 O.Lgs 118/20 Il 

PROSPETIO DIMOSTRATIVO OH RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEL 
RfACCERTAMENTOSTRAORDtNARIO DEI RESIDUI 

972.979,59 

RESIDUI ATTIVI CA/,!CELLATIIN QUANTO NON CORRElATf AD OBl:JUGAZIONt GIURfDICliE PERfEZIONATE (bi 4.013.52Z,OO 

RESiDUI PASSIVi CANCElLP,TlIN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIUfUDICHE PERFEZIONATE (cl (lI 4.014.232,27 

ESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO RDMPUTATI AGLI [$[RCIZiIN CVI SONO ESIGIBILI (dI 

SIDUI PASSIVI CANCEUATIIN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI le) 

!DVI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCElLATI CH!: CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE OH fONDO I>LURlENNAlE VINCOLATO (fi (7) 

IENNAlE VINCOLATO g) ~ (e) -(d)+(1) \<1 25.935,39 

DI AMMINISTRAZIONE ALI' GENNAIO 2015 001'0 Il RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (hl = (a) -(bl i (cl- td}f le} + 
{f) -(g) 

residui perenti al 31/11/2014 !S) 


ol'ldo spese legali al 1/1{2015 


Totale parte acnntonata (i) I--------'--~~'---II 
Parte vincolata 
Inco!ì denvanti da leggi e dai principi contabili 
\lincali derivanti da tra5ferìmenti 
V'neoi! derivanti dafla conlraZlcne d! mlJ!llì 

inca!i formalmente attribu~i dall'ente 

Itri vincoli da specificare di 


Totale parte vincolata O) '--------11 

Totale parte destinata "gU invedimenti 1m) 1--------11 

Tota!e parte dlsp.mìbile (n) ;:;(kl-fil- tl)-lmlr---_1()::-.:.:~5:..::2c.:,08:.:.....--l1 

Se In} è negativo tale Importo è iscritto tra blone 2015 {$i 

1) Non comprende i residUI passivi definitivamente cancellati cui corrispondono procedure di at:ida<nento attivale ai sensi deU'articoio 53, comma 2, 
de! citato decreto legIslativo n. 163 del 2006, per I quali è stato iscritto il fondo plurien~!€ vincolato, 


2i Corrisponde alla somma del fonoo pluriennale vincolato di parte corrente e del fondo p1urìennale vincola/Q in conto capitate determinato 

dall'allegato concernente il/onda pluriennale vincolato irlga n, 3), Tale Importo è Iscritto in entrata de! bilanCiO di previSione 2015 - 2017 relal!vo 

alfeserciz:io 2015, 


31 Non ,omprende il fondo pluri"nnale v['Kolato, 

4) Indicare l'Importo ael !anelo crediti Cii dubbia e difficile esazione determinato a seguito del riaccertamento Slraordlna~o del reslCllll ili sensi di 

quanto pmv'5to dall'articolo 14 del DPCM 28 dicembre 2011 e del principio applicato della contabilità finanziaria. 

5) Soia per le regi(ifl' Indicare il , .'% dello stock complessivo del residui perenti al 31 dicembre 2014, 


6) In caso di risultato negativo ;{' regioni iscrivono nel p<lSSivo de! bilancio di previsione dell'esercizio 2015 l'Imporlo di cui a!!a letter. n, cii netto 


dell'ammontare di debito autorinato non ancora contr.Uo, 

'".'t 

25.936.39 

http:contr.Uo


C'OT!SlgllO Regionale della Calabria 
PROTOCOLLO GE\ERALE 

"TOL r.AS.Q.1~ .. del"P3..:.ç4, 2oi=f 
c.'.,ss:ticazìone .D.:tJ.2:..9.~. 

AZIENDA CALABRfA LAVORO 
ENTE PUBBLICO ECONOlvfICO STRUl\·1ENTALE Df~LLA REGIONE CALi\BRTA 


Vìa Vittorio Veneto, 60 

891 Reggio Calabrìa 


TeJ 0965.27926 Fax 0965.26842 


COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

PARERE SU 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi 
dell'art. 3, comma 7, d.fgs. 118/2011, corretto e integrato dal 

d.lgs. 126/2014 



Il Collegio dei RevIsori del Conti di Azienda Calabria lavoro, nelle persone di : 

- dott Dario PALLINI - Presidente 

- dott Luciano DAn!LO - Componente effettivo 

dott. Marìo CORBELLI - Componente effettivo 

PREMESSO 

che con decreto del Commissario n. 10 del 6 maggio 2015 è stato approvato il 
rendiconto consuntivo per l'esercizio 2014; 

che con decreto del Commissario n, 15 de!l'11 giugno 5 è stato approvato lo 
schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2015-2017 di cui all'allegato 9 
al D, Lgs. 118/2011; 

che con D, 126/2014, correttivo e integrativo de! D,Lgs. 118 del 23 giugno 2011, 
recante disposizioni fn materia dì armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati individuati i 
principi contabili fondamentali del coordinamento della fìnanza pubblica ai 
del!'art 117, c. 3 della Cost; 

che ai sensi dell'art 3 del sopra citato d.lgs. 118/2011, corretto ed integrato dal d.lgs. 
126/2014, le amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione principi 
contabili generali e di competenza finanziaria; 

che l'art. 3, comma 7, del dlgs, 118/2011, come corretto ed integrato dal d, 
126/2014, il quale stabilisce: 

"AI fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1 "gennaio 2015 al principio 
generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n, 1, le amministrazìoni 
pubbliche di cui al comma 1, escluse quelle che hanno partecipato alla 
sperimentazione nel 2014, con delibera di Giunta, previo parere de/l'organo di 
revisione economico-finanziario, provvedono, contestualmente all'approvazione de) 
rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, consistente: 

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono 
obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1" gennaio 2015, ... Per ciascun 
residuo eliminato in quanto non scaduto sono Indicati gli esercizi nel qualì 
l'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo 
eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente perfezionate, è 
indicata la natura della fonte di copertura; 

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere 
in entrata del bilancio dell'esercizio 2015 distintamente per la parte corrente e per il 
conto capitale, per un importo pari alla differenza tra ì residui passivi ed ì residui 
attivi eliminati ai sensi della lettera a}, se positiva, e nella rideterminazione del 
risultato di amministrazione al 1o gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei 
residui di cui alla lettera a); 

c) nella variazione del bilancio di preVisione annuale 2015 autonzzatorio, del bilancio 
pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio dì previsione finanziario 201 
predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancerlazione dei residui 

cuì alla lettera a), In particola~e glì stanzìamentì dì entrata e dì sp(~sa degli esercìzi 

/j1 ", 
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2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazlone dei residui 
cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo plurienna!e 
vincolato; 

d) nella reìmputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera 
a), a ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati 
nel principio applicato deHa contabilità finanziaria di cui all'allegato n. La copertura 
finanziana delle spese reimpegnate CUI non corrispondono entrate riaccertate nel 
mèdesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi j casi di 
disavanzo tecnico di cui al comma 13; 

e) nell'accantonamento dì una quota del risultato di amminìstrazione al 1" gennaio 
2015, rìdeterminato in attuazione dì quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di 
dubbia esigibilità L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2, Tale vincolo di 
destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è 
negativo (disavanzo di amministrazione); 

che è stata trasmessa dall'Ufficio Ragioneria dì Azienda Calabria Lavoro la proposta di 
riaccertamento straordinario del residui al 1/1/201 con aHegatì i prospetti di cui agli 
allegati n, 5/1 e n, 5/2 riguardanti la determinazione del Fondo pluriennale vincolato e 
del risultato di amministrazione ai '11'1/20'15 a seguito del riaccertamenìo straordlnano 
dei residui; 

Esaminata la documentazione istruttorra a supporto della proposta di riaccertarnento 
straordìnario, il Collegio procede alla verifica dei rìsultati indicati. 

Da! consuntivo 201 approvato con DC 10/2015, emergono seguenti risu1tanze: 

al 

7.425.360.65 

972,.979,5<) 
amministrazione 
dicembre 2014 

1 ~ DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

Tenuto conto che il punto 5A del principiO cantabile 4/2 prevede Cfle: "II fondo pluriennaie 
vincolato è un saldo . finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibì!! in 
successivi a quello in cui è accertata l'entrata. TraUasì di un saldo fìnanziario che 
garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che 
nasce dall'esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all'allegato 
1 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente ~ra dei 
finanziamenti e l'effettivo impiego dì tali 



L'organo di revisIone prende atto d'le per la determinazione fondo pluriennaie 
vincolato: 

i residui passivi cancellati in quanto reimputati esercizi in cui sono esigibili ammontano 
ad € 25.936,39 e sono relativi a compensi a saldo della gestione commissariale anno 
2014/201 nonché a procedure non ancora giuridicamente perfezionate. 

Il FPV 2014 determinato in sede di riaccertamento straordinario costìtuisce un'entrata nel 
bilancio di previsione 2015/2017. 

I dettaglio delle movimentazioni risulta dall'alI. 5/1. 

2 - RIDETERMINAZION1: DEL RISULTATO DI AI\rrMINISTR';\ZIONl~ 

Il risultato di amministrazione risultante dal consuntivo 2014 viene così modificato a 
seguito della cancellazione di residui attivi e passivì a CUI non corrisponde un'obbligazione 
giuridIcamente perfezionata: 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 31/12/14 972,979,591 

RESIDUI ATIIVI CANCELLAT! IN QUANTO ! 
NON COHHElATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE 4.013.522,00 1 


IRESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO 


INON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE 4.014.232,27

-


NUOVO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 973.689,86 


I residui attivi e passivi cancellati definitivamente corrispondono al progetto "Work 
Training" in entrata ed in uscita revocato da! Dipartimento affidatario, nonché ad impegni 
relativi ad obbligazioni mai perfezionatesL 

Il risultato di amministrazione così rideterminato deve essere verificato in base agii 
obblighi di accantonamento e di vincoli imposti dal nuovo ordinamento contabile. 

2.1- Quota accantonata per spese fegali 
RelatIvamente alle spese legali (incarichi ad avvocati) il Collegio prende atto che l'ente ha 
effettuato una ricognizione degli incarichi in corso da cui si evince che non tutti gli incarichi 
sono coperti da un impegno congruo e che pertanto viene accantonato nel risultato di 
amministrazione un fondo rischi per spese legali per € 15.000,00, 

2.2- Altri accantonamenti 
L'organo di revisione prende atto è necessario un ulteriore accantonamento di importo pari 
ad € 948.537,78 determinato dal fondo della perenzione, 

3~ CONCLUSIONI 
Tenuto conto deJ[e verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate H Collegio deì 
Revisori 

ESPRIME 
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pé:l[~Je f~vorevole sul. riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi e sulla 

composizione del risultato di amministrazione al 1/1/2015 che si riassume come segue: 


RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATl AD OBBUGAZIONI GIURIDICHE PERFEZION/HE (b) 4.013,522,00H 

RESIDUl PASSIVI CANCEllATI IN QUANTO NON CORRELAT! AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( ci !ii (+) 4JJ14.232,27 

RESIDUI /\TTIVi CANCEllATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGìBlLl (d) H 

HES1DUI P,IlS5IVI CANCELLAT! IN QUANTO RE!MPUTAT! AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (t'l (+) 25.936,39 

RESIDUi PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCEllATI CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENN (+) 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO g) = (e) .(d)+(f} :21 

RISULlATO !)I AMMINISTRAZIONE All' GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI (hl"" (a} -(b) + (tI' (cl)+ le) + !f} -(g) 


ne del risultato di amministrazione al r gennaio 2015 ­

Fondo crediti dì dubbia e difficile esazione 

fondo residui perenti al 31 dicembre 2014 

fondo accantonamento spese legali 

fondo accantomanto indennità fine mandato 

Totale part.e accantonata (i) 963537,78 

Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimentì 

Vincoli derivanti dalla contrazione dì mutui I I 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 


Altri vincoli da specificare di 
 I [l1cl
T otale parte vincolata (I) ~ 
Totale parte destinata agli investimenti (m) 

,Totale parte disponibile (n) :::(h)-(i)- (I)-(m) 10.152,08 

ISIi: {n) è negativo, occorre indicare le modalità di ripiano 

Reggio Calabrìa, lì 19 maggio 2016 



IL COLLEGIO DE! REVISORI 


dott. Dario PALLINI - Presidente ______~~__-----­

dott. Luciano DATTILO - Componente effettivo -7------/---- ­

doti. Mario CORBELLI - Componente effettivo _--:~""'--_______ 
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